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Olimpiadi del Problem Solving, ottimi 
risultati per la Bracelli 

 

Ottimi risultati per i 

ragazzi della Scuola 

Virginia Centurione 

Bracelli in gara alle 

OPS, le Olimpiadi di 

Problem Solving. La 

competizione, arri-

vata alla 13esima 

edizione, è promos-

sa dal Ministero 

dell’Istruzione, 

dell’Università e 

della Ricerca, e si 

articola in esercizi di 

logica, coding, pro-

blemi e algoritmi.  

Le gare, sia indivi-

duali che a squadre, 

sono partite a no-

vembre e sono pro-

seguite a gennaio. 

Durante l'ultima 

tornata, la classifica 

regionale del Lazio 

è stata dominata 

dai nostri alunni, 

con 5 ragazzi tra i 

primi 10 e un podio 

quasi interamente 

targato Scuola Bra-

celli.  

Le prossime gare si 

terranno il 23 e il 25 

febbraio. Compli-

menti a tutti i ragaz-

zi e…. In bocca al 

lupo! 

IN QUESTO NUMERO 

scuola_bracelli 
SEGUICI  

SUI SOCIAL 

Scuola Paritaria  

Virginia Centurione Bracelli 

Scuola Secondaria.  

Pillole di tecnologia sostenibile:  

il bambù.  A pag.14 

Scuola dell’Infanzia.  

Arriva il carnevale. A pag.3 

Scuola Primaria.  

La costruzione di Vignanera.  

A pag.7 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

Sezione Tulipani, 

4 anni,  

Suor Regina 
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Sezione Tulipani,  

4 anni,  

Suor Regina 
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Sezione Ciclamini, 

5 anni, Suor Edilza 

Inverno & Carne-

vale 
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CLASSE 1° PRIMARIA 

I bambini della prima 
stanno proseguen-
do  con entusiasmo 
la loro avventura. La 
LETTURA li sta cattu-
rando... 

GLI INDIANI 

CU CU... 
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CLASSE 1° PRIMARIA 

assieme al RAGNO 
IGNAZIO sono altri com-
pagni del meraviglioso 
viaggio in PRIMARIA.  

LA FAMIGLIA ACQUA  

Ora è  tempo degli alle-
gri  e veloci preparativi 
al Carnevale: a breve ci 
incammineremo verso la  
PASQUA... E sarà gioia!  
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CLASSE 2° A 
GEOGRAFIA 
La costruzione di Vignanera 

Dopo averne progettato l’esistenza, i bambini hanno lavorato alla rea-

lizzazione della loro città. Ne hanno scelto il nome, la pianta, la dispo-

sizione delle strade, i punti nevralgici, i servizi indispensabili ai suoi 

cittadini e hanno iniziato a costruirla, ma non è un’impresa facile! 

Step 1 –  

Brainstorming 
Ora che abbiamo 

creato e disposto 

tutti i servizi e le at-

tività per la città… 

come le tiriamo 

su?! 

Step 2 –  

Eureka! 
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CLASSE 2° A 

STORIA-SCIENZE 
ARTE&IMMAGINE 
Ci prepariamo all’arrivo dell’inverno stu-

diando la ciclicità del tempo e i nostri amici 

animali. Prepariamo per loro delle tane adat-

te alle loro abitudini così che possano riposa-

re e svernare. 

GRANDI CHE LEGGONO AI PICCOLI 
Continuano le letture dei ragazzi della 3B.  

In questa occasione hanno letto per noi 

“Il buco” e “Piccolo blu e Piccolo giallo”. 

Chissà se anche i piccoli vorranno un giorno  
leggere ai grandi?  

Stay tuned! 
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°

Secondo gli scienziati, 
miliardi e miliardi di 
anni fa vi fu una gran-
de esplosione, il 

“BIG BANG”. Da questa 
massa di energia nac-
que l’universo e, in se-
guito, la TERRA. 

Per descrivere l’inverno i bambini di terza A hanno realizzato un dise-
gno tridimensionale e con questo hanno costruito un piccolo paese. 
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CLASSE 4° A e B 

SUMERO PER 
UN GIORNO 

Siamo in Mesopotamia intorno al 
3000 circa a. C. e oggi registria-

mo le attività economiche e i movimenti dei beni del tempio sulle no-
stre tavolette, prima stendiamo l’argilla, poi incidiamo cunei e pitto-
grammi con il nostro stilo e infine mettiamo ad asciugare. Qualche 
scriba ha pensato anche di lasciare un messaggio agli uomini che ci 
leggeranno nel futuro!  
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CLASSE 4° A e B 

CLIMATOLOGIA… CHE PASSIONE! 
Perché sul nostro pianeta il clima non è 
uguale dappertutto? Quali fattori deter-
minano le differenze che si riscontrano 
passando da una zona all'altra della Ter-
ra? E in Italia?  

I ragazzi della IV A e IV B hanno realiz-
zato un lapbook per rispondere a queste 
domande e sono poi passati dalla teoria 
alla pratica costruendo anche un pluvio-
metro “fatto in casa” che resiste alle in-
temperie grazie anche alla complicità 
delle suore. 
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CLASSE 4° A e B 
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CAMERA OSCURA 

Arte & Im magine 
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Il bambù, è una splendida pianta monocotiledone, proveniente dall’Asia che fa parte 

della famiglia delle Poaceae (ex Graminaceae). Il culmo (detto volgarmente canna), pos-

siede un diametro variabile compreso tra i 5 e i 20 cm e lo spessore della parete del cul-

mo può arrivare a 2 cm. Il bambù, viene comunemente chiamato anche “acciaio vegeta-

le” in quanto, presenta le medesime caratteristiche di durezza, ma con una resistenza doppia alla compressione, rispetto a 

quella del calcestruzzo. Questa pianta occupa oggi una posizione importante nel settore della bioedilizia e del design soste-

nibile è sempre più utilizzata infatti per costruire mobili, case, muri divisori, come anche canne da pesca, tessere abiti, pro-

durre particolari fibre ed i suoi germogli (settore agroalimentare) sono squisiti da gustare. Il bambù, si sta rivelando negli 

ultimi anni, una buona opportunità di reddito per tanti imprenditori che, puntando sul futuro sostenibile, stanno conver-

tendo molte delle proprie colture, diventando di fatto un vero e proprio business italiano e mondiale.  

Il Dendrocalamus giganteus è una delle più imponenti specie di bambù, può arrivare anche a ragguardevoli dimensioni 

(fino a 40 metri circa) grazie all’alternanza nodi e internodi, riuscendo a crescere anche di un metro al giorno. Si coltiva in 

grandi aree chiamate “bambuseti” e un culmo, può essere fisiologicamente attivo fino 8-10 anni circa. Il bambù gigante 

(come altre specie di bambù) fiorisce una volta ogni 120-130 anni mediante “fioritura simultanea” inoltre, in presenza d’ac-

qua diventa una specie molto invasiva grazie alla presenza dei rizomi (fusti sotterranei) da cui si ergono, nel periodo prima-

verile, numerosi germogli che, come già riportato, sono anche commestibili. 

Curiosità:  

E’presente anche un falso bambù chiamato comunemente 

bambù della fortuna (Dracaena Sanderiana) appartenente 

alla famiglia delle Agavaceae, usato a scopo ornamentale 

per decorare gli appartamenti. Questa specie, si adatta 

molto bene agli ambienti interni con temperature com-

prese tra i 15°C e i 25°C a luce non diretta, può raggiunge-

re circa gli 80-90 cm di altezza e di recente viene spesso 

coltivata in idroponica (coltura in acqua). 

Il bambù gigante nell’antica Cina, grazie alla sua velocissi-

ma crescita, veniva utilizzato anche come strumento di 

tortura.  

Le diverse specie di bambù, stanno conquistando il campo 

del mercato florovivaistico. Sono molti gli attici e gli spazi 

verdi in genere (privati e pubblici) che utilizzano tali specie 

nelle loro diverse sfaccettature. 

Il bambù può essere tranquillamente utilizzato nei sistemi 

di fitodepurazione per il recupero delle acque reflue. 

Presso l’Orto Botanico di Roma, ai piedi del Gianicolo, è 

possibile visitare e osservare, un ampio e splendido bam-

buseto contenente una ricchissima collezione di specie di 

bambù.   E.M. 2B Dendrocalamus Giganteus Dracaena Sanderiana 

PILLOLE SOSTENIBILI DI TECNOLOGIA 

Il bambù: tra agricoltura e innovazione tecnologica  
Il futuro che punta sulla sostenibilità 
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"Tutto il libro in una pagina"  
Con il metodo One Pager si ana-
lizza, si ragiona, si riassume il li-
bro letto e lo si rappresenta at-
traverso una sintesi visiva che sti-
mola la riflessione e mette al cen-
tro la sensibilità interpretativa del 
lettore e la sua creatività.  

Classi 1A, 1B e 3A 
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C’era una volta, un piccolo bambino 

dai poteri straordinari di nome Ni-

no. 

Nino, nonostante avesse solo un anno, aveva mosso i suoi primi passi a soli cinque mesi,  

conosceva tutte le tabelline, leggeva come un bambino di quinta elementare, suonava 

divinamente ogni tipo di strumento e soprattutto era un genio in matematica. 

Presto nel piccolo paese si sparse la voce, tutti conoscevano Nino e la sua straordinaria 

intelligenza, tutti lo amavano e lo ammi-

ravano. 

Le capacità del piccolo attirarono l’atten-

zione di Malandrino, un ladruncolo sen-

za scrupoli che tutti conoscevano bene. 

Malandrino pensò che Nino lo avrebbe 

potuto far arricchire aiutandolo a deci-

frare i numeri della cassaforte del paese 

dove tutti gli abitanti tenevano custodite 

C’era una volta... 
I ragazzi della I A disegnano le Carte di Propp e inventano fantastiche fiabe, per studiare le 

caratteristiche dei vari generi narrativi nutrendo la fantasia e la manualità!  

Il super bebé 
 Aiutante: cavaliere 

Protagonista: super bebè 

Antagonista: ladro 

Oggetto magico: porta magica 

Luogo: montagna 
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le loro ricchezze, così un giorno lo rapì e lo portò in un rifugio sperduto su di una monta-

gna. 

I genitori di Nino erano disperati, il paese intero si mise alla sua ricerca… 

Nel frattempo Malandrino, che non ci sapeva 

fare con i bambini, cercava di consolarlo, ma Ni-

no non smetteva di piangere, così per farlo 

smettere si procurò un libro di fiabe. 

 Ma il piccolo Nino aveva un dono che nessuno 

conosceva, quello di portare in vita le cose: po-

teva dar vita a qualsiasi cosa, anche ad un sem-

plice sasso, così, mentre sfogliava le pagine del 

libro, fu colpito da l’illustrazione di un cavaliere 

in sella ad un destriero bianco che portava in 

salvo una principessa dalle grinfie di un mostro. 

 Il bambino pensò che il cavaliere potesse salvare anche lui dalle grinfie dell’uomo cattivo, 

così, mentre malandrino era in paese a fare scorte di cibo, Nino diede vita al cavaliere che 

si materializzò davanti a lui. 

Il bambino saltò in sella al destriero e il 

cavaliere si diresse verso il paese. Una 

volta arrivati, tutti gli corsero incontro 

sbalorditi e felici di rivederlo così Nino 

raccontò a tutti cosa  era successo. 

Malandrino fu mandato in esilio in un 

carcere di massima sicurezza, mentre il 

piccolo Nino decise che era tempo di 

cambiare storia, così tirò fuori dalla 

sua tasca una piccola porta in miniatu-

ra e dopo aver pronunciato delle strofe 

in rima la porta divenne grande ,  l’aprì e si ritrovò in un'altra epoca e in un’altra storia. 

Grazie alla porta magica il piccolo Nino poteva vivere tante avventure diverse e essere 

qualsiasi cosa volesse, ma questa è un’altra storia…  

A.F., M.S.,M.P., classe 1 A 
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Curiosità dall’Europa: 

Islanda 
In Islanda l’acqua 
che sgorga dai rubi-
netti è tra le più 
buone al mondo ed è 
gratis praticamente 
ovunque. 

 È il primo paese 
al mondo a rende-
re illegale la di-

sparità di stipendio tra 
uomo e donna. 

 

Gli alberi sono una 
vera e propria rari-
tà. Coprono meno 
del 2% della super-
ficie. 

In Islanda non ci 
sono zanzare 
grazie al rigido 
clima 

Il numero di pecore 
è il doppio del nume-
ro di uomini 

Dal 2009 in Islanda hanno 
chiuso tutti i McDonald’s. Un 
uomo, fan degli hamburger di 
McDonald's, aveva deciso di 
comprare un ultimo hamburger 
con patatine in modo da tenerli 
come una sorta di reliquia 

Gli islandesi cacciano 
e mangiano le Pulci-
nelle di Mare 

R.S. 2B 
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Personaggi d’africa 
A cura della 3b 

EGITTO.  
Tutankamon. Faraone 

ETIOPIA 
Abebe bikila. 
maratoneta 

SUDAN 
Tayeb SALIH. 

SCRITTORE 

Sud africa 
Nelson mandela. 

Politico e  
attivista  

SIERRA LEONE 
Ishmael Beah. sCRITTORE 

lIBERIA 
GEORGE WEAH.  

CALCIATORE E POLITICO 

GHANA 
KOFI ANNAN.  
DIPLOMATICO 

ALGERIA 
RIYAD MAHREZ  

CALCIATORE  


